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Il Sacro Monte di Orta: ingresso monumentale 
(Orta San Giulio, Novara)



Il Sacro Monte di Orta (Orta San Giulio, Novara)



Il Sacro Monte di Orta: scorcio del parco e delle cappelle (Orta San Giulio, Novara)







Il Sacro Monte di Orta: capella XX (Orta San Giulio, Novara)





Il Sacro Monte di Orta: capella I – nascita di San Francesco (Orta San Giulio, Novara)



Il Sacro Monte di Orta: capella I – nascita di San Francesco (Orta San Giulio, Novara)



Il Sacro Monte di Orta: San Francesco (Orta San Giulio, Novara)



Il Sacro Monte Varallo: la Piazza del «Tempio» (Verbania Cusio)



Il Sacro Monte Varallo: Cappella XXXi – Gesù che sale le scale dei pretoriani di Gaudenzio Ferrari, 
1510 (Verbania Cusio)



Il Sacro Monte di Orta: vista dell’isola di San Giulio (Orta San Giulio, Novara)
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BIBLIA PAUPERUM



Cattedrale di Santa Maria Annunziata a Otranto



Cattedrale di Santa Maria Annunziata a Otranto – il rosone



Cattedrale di Santa Maria Annunziata a Otranto – l’interno



Cattedrale di Santa Maria Annunziata a Otranto – il mosaico pavimentale



Cattedrale di Santa Maria Annunziata a Otranto – il mosaico pavimentale



Cattedrale di Santa Maria Annunziata a Otranto – il 
mosaico pavimentale, realizzato tra il 1163 ed il 1165 dal 
monaco Pantaleone. Dettaglio affascinante, che da adito 
a diverse teorie, è la firma dell'autore incisa nella parte 
inferiore del mosaico, non all'interno della chiesa, ma 
all'esterno subito dopo la soglia della porta. Realizzato 
con circa 600.000 tessere di calcare, il mosaico ricopre 
l'intero pavimento della cattedrale.



L’ARCA DI NOE

LA TORRE
DI BABELE



La cattedrale metropolitana di Santa Maria 
Assunta in Cielo e San Geminiano detto duomo 
di Modena edificata dall'architetto Lanfranco 
nel sito del sepolcro di san Geminiano



La cattedrale metropolitana di Santa 
Maria Assunta in Cielo e San Geminiano 
detto duomo di Modena – la porta regia 
realizzata da maestri campionesi fra il 
1209 e il 1231



La cattedrale metropolitana di Santa Maria Assunta in Cielo e San Geminiano detto duomo di Modena. La 
facciata è dominata dalla decorazione marmorea plastica dovuta in gran parte a Wiligelmo, scultore 
modenese, che scolpì attorno al 1110 i quattro grandi rilievi con le Storie della Genesi, un tempo allineati 
molto probabilmente ai lati del portale centrale (dove ne sono collocati ancora due) e poi spostati con 
l'apertura dei portali laterali (gli altri due infatti sono al di sopra delle porte laterali). 

Wiligelmo: Creazione dell'uomo, della donna e peccato originale



Wiligelmo: Uccisione di Caino e l'Arca di Noè

La cattedrale metropolitana di Santa Maria Assunta in Cielo e San Geminiano detto duomo di Modena. La 
facciata è dominata dalla decorazione marmorea plastica dovuta in gran parte a Wiligelmo, scultore 
modenese, che scolpì attorno al 1110 i quattro grandi rilievi con le Storie della Genesi, un tempo allineati 
molto probabilmente ai lati del portale centrale (dove ne sono collocati ancora due) e poi spostati con 
l'apertura dei portali laterali (gli altri due infatti sono al di sopra delle porte laterali). 



Basilica di San Paolo Maggiore (Napoli). È la chiesa principale dei Teatini



Basilica di San Paolo Maggiore - cappella della 
Purità (Napoli). Un esempio barocco di Biblia 
Pauperum: tutto l’ambiente rispetta il tema 
della "purità", infatti molti sono gli elementi 
circostanti che si ricollegano alla tela di 
Morales: dal giglio, ribadito anche nei soggetti 
dei dipinti laterali raffiguranti Storie della 
Vergine di Massimo Stanzione e delle tele 
nelle lunette sovrastanti con la Natività della 
Vergine a sinistra e la Presentazione di Gesù 
Bambino al tempio a destra, attribuiti 
entrambi a Pacecco De Rosa.



La madonna della Purità, Patrona dell’Ordine dei teatini, ospitata nella Basilica di San Paolo Maggiore a 
Napoli. 



A partire dalla metà del Seicento se ne fecero delle repliche in tutto il Regno di Napoli tanto che la 
Madonna della Purità fu detta la "singolar Signora Protettrice e Padrona" della città di Napoli. Una di queste 
immagini è quella che si nasconde nella Sagrestia della Chiesa di San Potito, chiusa dal sisma del 
1980.L'opera è attribuita a Pacecco de Rosa, autore delle varianti con anime purganti e donatori.  



EXULTET PASQUALE

Il canto dell'Exultet accompagna uno dei riti più antichi e di maggiore effetto della liturgia cristiana, ovvero 
l'accensione del cero pasquale come culmine della celebrazione notturna della Pasqua. Con questo grido 
di giubilo il diacono annuncia al clero ed alla comunità il mistero pasquale della Resurrezione di Cristo. 
L'origine del Rotolo dell'Exultet risale al periodo in cui Desiderio era abate del monastero di Montecassino 
(1058-1087). Questo abate appartiene alla storia dei grandi personaggi dell'arte e della chiesa italiana, e 
specialmente sotto la sua guida, il monastero divenne uno dei più rinomati centri culturali dell'Italia 
meridionale







Exultet “beneventano”, Museo dell'Opera del Duomo 
di Pisa (1200 circa )



Exultet 1, produzione della cera, XI secolo , Museo diocesano di Bari



CONCETTI PREDICABILI



Con la teoria barocca dell’ingegno (Emanuele Tesauro, Matteo Sforza Pallavicino, Matteo Peregrini) 
le arti della parola tornano in auge, poiché è di queste che si vale la capacità "ingegnosa" di 
penetrare «le più lontane e minute circostanze di ogni suggetto» (Emanuele Tesauro, II cannocchiale 
aristotelico, 51)

«né un testo letterale dell'Evangelo, né una nuda istoria del Vecchio Testamento, né la semplice 
autorità di un sacro scrittore, né una soda e dottrinale ragion teologica, né un articolo di San 
Tomaso, sogliono comunemente passar sotto il nome di tali concetti favoriti dal popolo. Molto 
meno una filosofica sottilità, né una piana ed evidente ragion morale, né un esempio quantunque 
meraviglioso, né una profana erudizione quantunque curiosissima, si chiamerà concetto 
predicabile appresso il popolo.» (trattatista del XVII secolo)

Due cose adunque principalmente compongono questo sacro parte dell’Ingegno: cioè la Materia 
sacra, fondata nella Divina Autorità & la Forma Arguta, fondata in qualche metafora formante un 
senso Tropologico, o Allegorico, o Anagogico, differente da quello che di primo incontro le parole del 
sacro Testo letteralmente offeriscono […] Altro dunque non è il Concetto predicabile, che un’Argutia 
leggiermente accennata dall’ingegno Divino: leggiadramente svelata dall’ingegno humano e 
rifermata con l’autorità di alcun Sacro Scrittore (Emanuele Tesauro, II cannocchiale aristotelico) 



IMPRESE ed EMBLEMI



L’Impresa è la rappresentazione simbolica d'un proposito, d'un desiderio, d'una linea di 
condotta (ciò che si vuole "imprendere", intraprendere) per mezzo di un motto e d'una 
figura che vicendevolmente s'interpretano.

L’Emblema è, originariamente, qualsiasi oggetto lavorato, inserito in uno più grande e di 
diversa maniera (dal greco embàllo = inserire in una cornice). Diventa poi una figura 
simbolica, di solito accompagnata da un motto e da una dichiarazione in versi, talvolta 
anche da un commento in prosa.



Impresa stampata dal Plantin nel 1640 in 
commemorazione del centenario della 
fondazione della Compagnia di Gesù: Imago 
primi saeculi Societatis Iesu, con imprese 
incise da C. Galle celebranti le conquiste 
della Compagnia



Una famosa raccolta d'imprese destinata ai 
predicatori è quella dell'Abate Filippo Picinelli 
(Mondo simbolico formato d'imprese scelte, spiegate 
ed illustrate, con sentenze ed erudizioni, sacre e 
profane, che somministrano agli oratori, predicatori, 
accademici, poeti, ecc., infinito numero di concetti, 
Milano 1653, Venezia 1670): è una raccolta di 
concetti predicabili rappresentati in imprese 
caratteristica del Seicento



Filippo Picinelli: Mondo simbolico …



Filippo Picinelli: Mondo simbolico …
Mondo simbolico formato d'imprese scelte, 
spiegate, ed illustrate con sentenze, ed eruditioni, 
sacre, e profane, che somministrano a gli oratori, [...] 
infinito numero di concetti. In questa impressione da 
mille, e mille parti ampliato. Studiosi diporti 
dell'abbate d. Filippo Picinelli milanese [...] Con indici 
copiosissimi. Seconda impressione veneta, corretta, 
& arricchita di molte imprese. 

L’immagine  dell’antiporta raffigura Atlante che 
solleva il mondo simbolico, con angeli che 
trasportano uno stemma Barberini. 



Un fecondo ramo d'applicazione delle 
imprese, come degli emblemi, fu quello 
destinato all'educazione di principi. Il 
trattato più notevole fu scritto dallo 
spagnolo Diego Saavedra Fajardo, Idea de un 
Príncipe político cristiano representada en 
cien empresas, dedicada al Príncipe de las 
Españas (Monaco di Baviera, 1640)



Andrea Alciati: Emblematum libellus (1534, Paris: Wechel)



Andrea Alciati: Emblematum libellus (1534)



Andrea Alciati: Prudentes in Emblemata 
(1621)



Georgette de Montenay: Emblemes, ou devises 
chrestiennes (1571)



VIAE CRUCIS DIPINTE



Via Crucis (Lione, Saint-Nizier)



Via Crucis (Lione, Saint-Nizier)



Via Crucis (Lione, Saint-Nizier)



Via Crucis (Lione, Saint-Nizier)



Via Crucis (Lione, Saint-Nizier)



Via Crucis (Lione, Saint-Nizier)



Via Crucis (Lione, Saint-Nizier)



PRESEPI



Durante la notte di Natale del 1223, a Greccio (in provincia di Rieti, sulla strada che da Stroncone prosegue 
verso il reatino), Francesco rievocò la nascita di Gesù, organizzando una rappresentazione vivente di 
quell'evento. Secondo le agiografie, durante la Messa, sarebbe apparso nella culla un bambino in carne ed 
ossa, che Francesco prese in braccio. Da qui ebbe origine la tradizione del presepe.



Santuario del Presepe a Greccio (Perugia)



Giotto: Storie di san Francesco – 
Il Presepe di Greccio (1299, 
Assisi, Basilica Superiore). È la 
tredicesima delle 28 scene



Il presepe vivente di Greccio



Il presepe vivente di Matera – con i suoi oltre 400 figuranti – è il più grande al mondo



Artista contemporaneo: Presepe napoletano (Roma, Sant’Ignazio) 



Il presepio napoletano (1700, Caserta, Reggia)



Il presepio napoletano «Cuciniello» (tra il 1700 e il 1800, Napoli, Museo nazionale di San Martino)



Via San Gregorio Armeno, la via dei presepi napoletani



Esempio di Presepe Siciliano: (Agrigento, Opera Patrimonio dell’Unesco). Autore: Roberto Vanadia 
(terracotta policroma; legno, pietra, gesso, argilla)



Esempio di Presepe Laziale – Roma Ottocentesca: (Roma). Autori: A. Manzo, P. Zona, G. Volpe, Associazione 
Italiana Amici del Presepio (terracotta policroma; gessi, poliuretano )



SACRI MONTI IN ITALIA



I Sacri Monti sono un fenomeno significativo della cultura religiosa e artistica della Controriforma, 
specialmente interessata alla drammatizzazione affettiva della pietà cristiana, rispondendo alla 
finalità di legare il messaggio cristiano ed i suoi contenuti dottrinali, a modalità di ricezione, 
sperimentabili, visibili e concrete. In tal modo, si soddisfa l'esigenza di realismo e di 
immedesimazione già presente nella religiosità tardo-medievale.



I Sacri Monti sono apparsi tra la fine del XV e l'inizio del XVI secolo, con l'idea di creare in Europa luoghi di 
preghiera alternativi ai luoghi santi di Gerusalemme e della Palestina, ai quali l'accesso dei pellegrini 
diventava sempre più difficile a causa della rapida espansione della cultura mussulmana. I frati minori, 
custodi del Santo Sepolcro, selezionarono tre siti - Varallo in Valsesia, appartenente al ducato di Milano, 
Montaione in Toscana, e Braga nel nord del Portogallo - per costruirvi una "Nuova Gerusalemme", con una 
concezione ed una topografia simili a quella originale. Qualche anno dopo, particolarmente dopo il 
Concilio di Trento del 1545 - 1563, questo modello devozionale, e segnatamente quello di Varallo, 
disegnato attorno al 1480, fu utilizzato per altre ragioni, specialmente in quelle diocesi che cadevano sotto 
la giurisdizione della curia di Milano. Si trattava questa volta di combattere l'influenza della Riforma 
protestante favorendo la creazione di altri sacri monti come concreta espressione di devozionalità e come 
baluardi contro gli eretici. Essi erano dedicati non solo a Cristo, ma anche al culto della Madonna, dei 
Santi, della Trinità e del Rosario. 

Poi lo scopo dei Sacri Monti diventò quello di offrire ai fedeli un percorso di meditazione e di preghiera che 
si snodasse attraverso la rappresentazione per immagini della Vita e della Passione di Gesù; altre volte il 
percorso devozionale è dedicato alla Vergine ed ai "misteri" del Rosario, oppure alla Trinità, ed anche alla 
vita di alcuni Santi particolarmente venerati (segnatamente a san Francesco d'Assisi, oppure a san Carlo 
Borromeo). Alle cappelle si aggiungono solitamente chiese e santuari capaci di ospitare i pellegrini. 

Lo storico Franco Cardini scrive: «L’idea del complesso di memoriae non era del tutto nuova. I complessi 
devozionali collegati alla teatralizzazione della Passione sono strettamente legati alla devotio moderna 
fiammingo-borgognona del Tre-Quattrocento e costituiscono una rete che avvolgeva tutta l’Europa, anche 
se molti di loro andarono distrutti con la Riforma protestante». E aggiunge che il Sacro Monte prealpino 
s'inserisce nel quadro di un grande archetipo religioso, quello della "montagna sacra", presente ovunque 
nelle religioni, «un mitema universale, di cui l'Ararat, l’altura del monte Sion, il Monte Sinai, il Monte 
Tabor, il Monte Carmelo e soprattutto il Calvario sembrano i testimoni nella tradizione biblico-
evangelica».



In Europa il numero di Sacri Monti, di Calvari, di Via Crucis e, in genere, di complessi devozionali 
aventi una qualche tradizione storica e monumentalità è molto elevato: un censimento effettuato nel 
2001 ha consentito di individuarne ben 1815, e si tratta di un censimento certamente incompleto.

I 9 Sacri Monti dell’Italia settentrionale sono gruppi di cappelle e altri manufatti architettonici eretti 
fra il XVI e il XVII secolo, dedicati a differenti aspetti della fede cristiana. In aggiunta al loro significato 
simbolico e spirituale, possiedono notevoli doti di bellezza, virtù e gradevolezza, e risultano integrati 
in un ambiente naturale e paesaggistico di colline, boschi e laghi. Contengono inoltre reperti artistici 
molto importanti (affreschi e statue)”. Con questa motivazione, nel 2003 l’UNESCO ha iscritto il sito 
“Sacri Monti del Piemonte e della Lombardia” nella Lista del Patrimonio Mondiale.
Il prestigioso riconoscimento attribuisce un valore universale a sette Sacri Monti del Piemonte 
(Belmonte, Crea, Domodossola, Ghiffa, Oropa, Orta e Varallo) e due della Lombardia (Ossuccio e 
Varese), mettendo in luce la straordinaria ricchezza, la qualità e i valori di questi gioielli di storia, arte 
e natura. 

La teoria di cappelle che attraverso statue, dipinti e affreschi, racconta episodi e misteri della vita 
sacra, si amalgama con l’accogliente contesto ambientale e contribuisce a definire i lineamenti di 
ciascun complesso monumentale. Pregevoli esempi di architettura del paesaggio, i Sacri Monti 
costituiscono un importante punto d’incontro per i fedeli e i cultori dell’arte.

Dalla cerchia delle Alpi occidentali, dove il fenomeno ha avuto origine più di cinquecento anni fa, i 
Sacri Monti hanno poi ispirato analoghi modelli sorti in buona parte dell’Europa cattolica.



Sacri Monti e Santuari dell’Italia nord-occidentale



Sacri Monti e Santuari dell’Italia nord-occidentale

1. Santuario di Hergiswald

2. Sacro Monte di Saas Fee

3. Santuario di Santa Maria a 

Visperterminen

4. Sacro Monte di Domodossola

5. Sacro Monte di Orselina

6. Santuario di Brissago

7. Sacro Monte di Ghiffa

8. Sacro Monte di Oria - Valsolda

9. Sacro Monte di Ossuccio

10. Santuario della Sassella a Sondrio

11. Sacro Monte di Cerveno

12. Sacro Monte sopra Varese

13. Sacro Monte d’Orta

14. Sacro Monte di Varallo Sesia

15. Santuario della Madonna del Cavallaro a 

Coggiola

16. Santuario di San Giovanni d’Andorno

17. Sacro Monte d’Arona

18. Santuario di Santa Maria delle Grazie a 

Montrigone

19. Santuario di Santa Maria degli Angeli a 

Masserano

20. Sacro Monte di Oropa

21. Santuario della Madonna delle Nevi a 

Machaby di Arnad

22. Sacro Monte di Graglia

23. Santuario del Varallino

24. Sacro Monte di Belmonte Valperga

25. Sacro Monte di Crea

26. Santuario della Passione di Torricella 

Verzate

27. Santuario di Mongardino

28. Santuario di Vicoforte

29. Santuario di Cannobio

30. Santuario di Re



9. Sacro Monte di Oria - Valsolda

10. Sacro Monte di Ossuccio

11. Sacro Monte di Crea

12. Sacro Monte di Graglia

1. Santuario d’Oropa

2. Sacro Monte di Varallo

3. Sacro Monte d’Orta

4. Sacro Monte di Arona

5. Sacro Monte di Varese

6. Sacro Monte di Domodossola

7. Sacro Monte di Locarno

8. Sacro Monte di Ghiffa

Il sistema dei Sacri Monti prealpini



www.sacri-monti.com/il-devoto-cammino-dei-sacri-monti/ 

http://www.sacri-monti.com/il-devoto-cammino-dei-sacri-monti/




SACRO MONTE DI SAN VIVALDO

È l’unico non nelle Prealpi



Sacro monte di San Vivaldo (Montaione - Firenze)



Sacro monte di San Vivaldo (Montaione - Firenze)



Sacro monte di San 
Vivaldo: ultima cena 
della bottega di Giovanni 
Della Robbia (Montaione 
- Firenze)



Sacro monte di San Vivaldo: Via dolorosa, attr. ad Agnolo di Polo (Montaione - Firenze)



Sacro monte di San Vivaldo: cappelle del Santo Sepolcro e del Noli me tangere (Montaione - Firenze)



Sacro monte di San Vivaldo: riproduzione sul 
pavimento dell'"orma di Cristo", come a 
Gerusalemme (Montaione - Firenze)



Sacro monte di San Vivaldo: il Cristo morto (Montaione - Firenze)



SACRO MONTE DI VARALLO

Rappresenta l'esempio più antico e di maggior interesse artistico tra i Sacri Monti presenti nell'area 
alpina lombardo-piemontese. Si compone di una basilica, che costituisce la stazione finale di un 
percorso che si snoda tra vie e piazzette, e 44 cappelle affrescate (circa 4.000 figure rappresentate) e 
popolate da circa 800 statue (terracotta policroma o legno, riunite in 400 gruppi) a grandezza naturale. 
È situato nel comune di Varallo (Vercelli), in Valsesia.
L’idea fu concepita nel 1481 dal frate francescano milanese Bernardino Caimi di ritorno dalla Terra 
Santa, che volle ricreare in piccolo i luoghi della Palestina. Verso la metà del XV secolo aveva cominciato 
a diffondersi, in Occidente, un forte bisogno di riprodurre i luoghi della Terra santa, verso la quale il 
pellegrinaggio stava diventando sempre più pericoloso a causa dei Turchi. 
Dietro a queste rappresentazioni stava, inoltre, una forte intenzione pedagogica cara alla spiritualità 
francescana, attenta a promuovere l'immedesimazione dei fedeli con l’esempio dato dalla figura di 
Gesù.
Il regista dell'impresa del Sacro Monte fu il pittore, scultore ed architetto valsesiano Gaudenzio Ferrari. 
Il complesso dei 50 edifici è stato costruito nel corso di 2 secoli.

La mappa del Sacro Monte

https://www.agranelli.net/DIR_rassegna/SacroMonteVarallo_Mappa.pdf


Alla partenza di Gaudenzi l’attività edificatoria si rallenta, ma ormai il Sacro Monte gode di una 
vasta notorietà. Turbe di pelllegrini vi accorrono, e tra essi anche grandi personaggi. Nel 1529 e 
poi nuovamente nel 1532 vi sale S. Angela Merici, la fondatrice della Orsoline, e sul suo esempio si 
reca nel 1530 l’ultimo duca di Milano, Francesco II Sforza, imitato nel ’35 dalla consorte Cristina di 
Danimarca. Nel ’33 vi era stata la contessa Borromeo, futura madre di S. Carlo. Nel ’38 è la volta di 
Don Alfonso d’Avalos, Marchese del Vasto, Governatore del Ducato di Milano, che fa erigere la 
cappella della Cattura.

Al progetto settant’anni più tardi si interessò anche S. Carlo Borromeo, che diede nuovo impulso 
all’opera e la denominò “Nuova Gerusalemme”. Il santo sale almeno quattro volte al Sacro Monte: 
nel ’68, 71, 78, 84, prendendo molti provvedimenti per lo sviluppo ed il buon funzionamento del 
Santuario. Nell’ultima sua visita si ferma vari giorni, preparandosi alla morte avvenuta poco dopo 
a Milano. Con i suoi pellegrinaggi egli ha diffuso la conoscenza e la venerazione per la Nuova 
Gerusalemme varallese.

Sul suo esempio il Duca di Savoia, Carlo Emanuele I si reca al Sacro Monte nel 1583, facendovi 
erigere la cappella della Strage degli Innocenti, affrescata dai Fimminghini, e poi ancora vi torna 
nell’87 con la Duchessa, figlia di Filippo II di Spagna. Lo imitano la sorella Donna Matilde di Savoia, 
che sovvenziona il completamento della cappella del Figlio della vedova di Naim, e la marchesa di 
Messerano che fa innalzare quella dell’Inchiodazione.



Sacro Monte di Varallo: la salita (Varallo Sesia 
– Vercelli)





Sacro Monte di Varallo: la salita (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: la salita (Varallo Sesia 
– Vercelli)



Sacro Monte di Varallo (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: la salita (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 1 (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 2 – l’Annunciazione (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 3 – La visitazione (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: il complesso di Betlemme con le cappelle 5-9 (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 5 – I re Magi (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 5 – I re Magi (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 6 – Natività  e cappella 7 – Adorazione dei pastori. Queste cappelle 
riproducono fedelmente gli stessi luoghi della Basilica di Betlemme (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 9 – Secondo sogno di Giuseppe (Varallo Sesia – Vercelli) 



Sacro Monte di Varallo: cappella 12 – La strage degli innocenti (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 12 – La strage degli innocenti (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 14 (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 20 – L’ultima cena (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 20 – L’ultima cena (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 21 - Orazione nell'orto degli ulivi (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: 
cappella 21 - Orazione 
nell'orto degli ulivi: San 
Carlo Borromeo in 
preghiera (Varallo Sesia – 
Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 21 - Orazione 
nell'orto degli ulivi: San Carlo Borromeo in 
preghiera (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: 
cappella 21 - Orazione 
nell'orto degli ulivi: San 
Carlo Borromeo in 
preghiera (Varallo Sesia – 
Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 25 (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: Cappella 28 – Gesù al tribunale di Erode (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: Cappella 28 – Gesù al tribunale di Erode (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 31 – La coronazione di Cristo (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 32 – Gesù sale la scala Pretoriana (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 33 – «Ecce Homo» (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 33 – 
«Ecce Homo» (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 33 – «Ecce Homo» (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 26 – La salita al Calvario  (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 26 – La salita 
al Calvario  (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella ?? (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 40 – Lamentazione sul Cristo morto (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 41 (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 43 – Il Santo Sepolcro (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 43 – Il Santo Sepolcro (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 43 – Il Santo Sepolcro (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 43 – Il Santo Sepolcro (Varallo Sesia – Vercelli)

«Il magnifico signore Milano Scarognino questo Sepolcro con le fabbriche ad esso contigue a 
Cristo pose nel 1491 il giorno 7 ottobre. Il R.P. Frate Bernardo Caimi di Milano dell’Ordine dei 
Minori dell’Osservanza ideò i Sacri Luoghi di questo Monte perché qui veda Gerusalemme chi 
in pellegrinaggio non può andare» (scritta sopra la portina d’ingresso della cappella)

Il sepolcro di Cristo fu la prima cappella costruita ( 1491) con l’adiacente, distrutto, Eremitorio, che 
costituì la prima sede dei francescani sul Monte. In una nicchia vi è il teschio del beato Bernardino 
Caimi con la scritta:” Il capo del Beato Bernardino Caimi milanese dell’Ordine dei Minori dell’ 
Osservanza di questo sacro Monte inclito fondatore.



Sacro Monte di Varallo: cappella 44 detta 
cappella di San Carlo: la cappella ricrea la 
stanza dove soggiornava san Carlo Borromeo 
quando veniva al Sacro Monte; la statua è 
opera di Giuseppe Arrigoni (1772) (Varallo 
Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: cappella 44 detta cappella di San Carlo: il letto di san Carlo da cui i fedeli toglievano 
schegge di legno per appropriarsene (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: Santa Maria delle Grazie con gli affreschi di Gaudenzio Ferrari(Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di 
Varallo: Santa 
Maria delle Grazie 
con gli affreschi di 
Gaudenzio Ferrari 
(Varallo Sesia – 
Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: Basilica dell’Assunta 
(Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: la Basilica dell’Assunta (Varallo Sesia – Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: 
Basilica dell’Assunta con 
l’Assunzione di Maria al 
cielo (Varallo Sesia – 
Vercelli)



Sacro Monte di Varallo: Basilica dell’Assunta con l’Assunzione di Maria al cielo (Varallo Sesia – Vercelli)



SACRO MONTE DI VARESE



Sacro Monte di Varese



Sacro Monte di Varese



Sacro Monte di Varese



Sacro Monte di 
Varese: cappella 
IV 
Presentazione di 
Cristo al Tempio



Sacro Monte di Varese: cappella III – La Natività



Sacro Monte di Varese: cappella IV – Presentazione di Cristo al Tempio



Sacro Monte di Varese: cappella V – Disputa al Tempio (statue di Francesco Silva)



Sacro Monte di Varese: cappella VII – La Flagellazione



Sacro Monte di Varese: cappella VIII – La coronazione di spine



Sacro Monte di Varese:  cappella X – La Crocifissione



Sacro Monte di Varese: cappella XI – Resurrezione



Sacro Monte di Varese: cappella XIII - Ascensione



Sacro Monte di Varese: ultima cappella – il 
santuario di Santa Maria del Monte con la 
macchina barocca che custodisce l’effige della 
Madonna nera



SACRO MONTE DI DOMODOSSOLA



Sacro Monte Calvario di Domodossola



?????????????????????



?????????????????????



?????????????????????



Sacro Monte Calvario di Domodossola (Verbanio-Cusio-Ossola)



Sacro Monte Calvario di Domodossola



Sacro Monte Calvario di Domodossola: Santuario del SS. Crocifisso al Calvario



Sacro Monte Calvario di Domodossola: cappella della Seconda caduta 



Sacro Monte Calvario di Domodossola: cappella della Terza caduta (progetto di Tommaso Lazzaro)



Sacro Monte Calvario di Domodossola: cappella XIII – 
La Deposizione (Verbanio-Cusio-Ossola)



Sacro Monte Calvario di 
Domodossola: cappella 
XIII – La Deposizione 
(Verbanio-Cusio-Ossola)



Sacro Monte Calvario di Domodossola: Cappella 11. Crocifissione (Verbanio-Cusio-Ossola)



SACRO MONTE DI OSSUCCIO



Sacro Monte di Ossuccio (Varese)



Sacro Monte di Ossuccio (Varese)



Sacro Monte di Ossuccio (Varese)



Sacro Monte di Ossuccio (Varese)



Sacro Monte di Ossuccio (Varese)



Sacro Monte di Ossuccio: Cappella 5. La Disputa di Gesù con i Dottori nel Tempio (Agostino Silva)



Sacro Monte di Ossuccio: Cappella 13. Discesa dello Spirito Santo (Agostino Silva)



SACRO MONTE DI ORTA



Sacro monte di Orta (Orta San Giulio - Novara)



Sacro monte di Orta (Orta San Giulio - Novara)



Sacro monte di Orta (Orta San Giulio - Novara)



Sacro monte di Orta: cappella n.15 (Orta San Giulio - Novara)



Sacro monte di Orta: Cappella n.1, Nascita di San Francesco di Cristoforo Prestinari, 1605(Orta San Giulio - 
Novara)



Sacro monte di Orta: Cappella XV - San Francesco riceve le stigmate sulla Verna (Orta San Giulio - Novara)



Sacro monte di Orta: Cappella VII – L’approvazione della Regola francescana da parte di Papa Innocenzo III 
(Orta San Giulio - Novara)



Sacro monte di Orta: Cappella n.20 – canonizzazione di San Francesco / Cappella canobiana (Orta San Giulio 
- Novara)



Sacro monte di Orta: Cappella n.20 – canonizzazione di San Francesco / Cappella canobiana (Orta San Giulio 
- Novara)



Sacro monte di Orta: Cappella n.20 – canonizzazione di San Francesco / Cappella canobiana (Orta San Giulio 
- Novara)



Sacro monte di Orta (Orta San Giulio - Novara)



SACRO MONTE DI CREA



Sacro monte di Crea: (Serralunga di Crea - Alessandria)



Sacro monte di Crea: cappella «del Paradiso» (Serralunga di Crea - Alessandria)



Sacro monte di Crea: cappella 
«del Paradiso» (Serralunga di 
Crea - Alessandria)



Sacro monte di Crea: cappella 1 – martirio di Sant’Eusebio (Serralunga di Crea - Alessandria)



Sacro monte di Crea: cappella 1 – martirio di Sant’Eusebio (Serralunga di Crea - Alessandria)



SACRO MONTE DI OROPA



Sacro Monte di Oropa: il complesso (Biella)



Sacro Monte di Oropa: il Santuario (Biella)



Sacro Monte di Oropa: il Santuario (Biella)



Sacro Monte di Oropa: il Santuario (Biella)



Sacro Monte di Oropa: le cappelle (Biella)



Sacro Monte di Oropa: cappella n.1 dell’Immacolata Concezione o cappella del drago (Biella)



Sacro Monte di Oropa: cappella n.2 – natività di Maria (Biella)



Sacro Monte di Oropa



Sacro Monte di Oropa



Sacro Monte di Oropa: cappella della Dimora di Maria al Tempio (con oltre 100 statue)



Sacro Monte di Oropa: cappella della Dimora di Maria al Tempio (con oltre 100 statue)



Sacro Monte di Oropa



Sacro Monte di Oropa: il Santuario dedicato alla Madonna nera



Sacro Monte di Oropa: la Madonna nera (statua gotica del XIV secolo)



Sacro Monte di Oropa: le cappelle



SACRO MONTE DI BELMONTE



Sacro Monte di Belmonte



Sacro Monte di Belmonte



Sacro Monte di Belmonte



Sacro Monte di Belmonte



Sacro Monte di Belmonte



Sacro Monte di Belmonte



SACRO MONTE DI ORIA - VALSOLDA



La vista dal Sacro 

Monte di Oria - 

Valsolda



SACRO MONTE DELLA SS. TRINITÀ DI 
GHIFFA



Sacro Monte della SS. Trinità di Ghiffa



Sacro Monte della SS. Trinità di Ghiffa – vista del Lago Maggiore



Sacro Monte della SS. Trinità di Ghiffa



Sacro Monte della SS. Trinità di Ghiffa: portico della Via Crucis



Sacro Monte della SS. Trinità di Ghiffa



Sacro Monte della SS. Trinità di Ghiffa – Cappella dell’incoronazione della Vergine



Sacro Monte della SS. Trinità di Ghiffa - Visita di tre angeli ad Abramo



Sacro Monte della SS. 
Trinità di Ghiffa



SACRO MONTE DI ARONA



Sacro Monte di Arona (Novara)



Sacro Monte di Arona (Novara)



Sacro Monte di Arona – Il San Carlone 
(Novara)



SANTUARIO DEL VARALLNO



Santuario del Varallino a Galliate (Novara)



Santuario del Varallino a Galliate (Novara)



Santuario del Varallino a Galliate (Novara)



Santuario del Varallino a Galliate (Novara)



Santuario del Varallino a Galliate (Novara)



Santuario del Varallino a Galliate (Novara)



Santuario del Varallino a Galliate (Novara)



Santuario del Varallino a Galliate (Novara)



Nelle rappresentazioni dei Sacri Monti vi 
era un’eco non solo dei luoghi santi, ma 
anche delle reinterpretazioni "storiche" 
elaborate dal movimento francescano per 
avvicinarle alla vita di tutti i giorni 
(Santuario del Varallino)



Santuario del Varallino a Galliate – «La resurrezione di Lazzaro» in Sacrestia (Novara)



SANTUARIO DELLA MADONNA 
DEL SASSO A BOLETO



Santuario della Madonna del Sasso a Boleto – sul Lago d’Orta



Santuario della Madonna del Sasso a Boleto – sul Lago d’Orta



Santuario della Madonna del Sasso a Boleto – sul Lago d’Orta



SANTUARIO DI ORSELINA
(SVIZZERA)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina: la via d’accesso (Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina: 
foto dei primi del ‘900 (Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di 
Orselina (Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina (Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina (Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina (Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina : Via delle cappelle e Santuario (Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina (Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina (Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina (Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina (Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina 
(Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina (Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina (Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina: Compianto sul Cristo morto di Domenico Merzagora, XV sec 
(Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina: Compianto sul Cristo morto di Domenico Merzagora, XV sec 
(Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina: Compianto sul Cristo morto di Domenico Merzagora, XV sec 
(Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina: Compianto sul Cristo morto di Domenico Merzagora, XV sec 
(Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di 
Orselina: Compianto sul Cristo morto di 
Domenico Merzagora, XV sec (Ticino – 
Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di Orselina: 
Compianto sul Cristo morto di Domenico 
Merzagora, XV sec (Ticino – Svizzera)



Santuario della Madonna del Sasso di 
Orselina: Compianto sul Cristo morto di 
Domenico Merzagora, XV sec (Ticino – 
Svizzera)



ALTRI SANTUARI «SIMILI»



Oratorio di Santa Maria Maddalena, Novi Ligure (Alessandria)



Oratorio di Santa Maria Maddalena, Novi Ligure (Alessandria)



Oratorio di Santa Maria 
Maddalena, Novi Ligure 
(Alessandria)



Villa Cetinale: progetto di Carlo Fontana del 
1678, Suvicillo (Montagnola senese)



Villa Cetinale: il percorso anulare della Tebaide 
(completato da Bonaventura e luogo di 
meditazione di papa Alessandro VII  Chigi) 
circoscrive la villa ed è scandito da statue di 
eremiti, attribuite allo scultore Giuseppe 
Mazzuoli, e da edicole con le tappe della vita 
di Cristo, Suvicillo (Montagnola senese)



Villa Cetinale: inizio della Scala Santa che lo collega al Romitorio di Ancaiano, Suvicillo (Montagnola senese)



Romitorio di Ancaiano a Sovicille – la Scala Santa che 
lo collega alla Villa Cetinale a Sovicillo (Montagnola 
senese)



Romitorio di Ancaiano a Sovicille (Montagnola senese). Nel romitorio vivevano eremiti subordinati alle 
direttive del padrone di Cetinale, come servire le messe o fare opere di carità. Il loro compito principale era 
quello di assistere gli ammalati e i moribondi e vivevano di elemosina o provviste donate loro dalla villa. 



CALVARI BRETONI



Con il termine calvario si intende un monumento pubblico raffigurante un crocifisso, talvolta racchiuso in 
un santuario all'aperto. 

I calvari sono molto diffusi principalmente nelle regioni nord-occidentali della Francia, in Bretagna e in 
Belgio, ma sono abbastanza comuni anche in Italia e in Spagna, le cui strade presentano ai loro lati questi 
monumenti, solitamente protetti da una tettoia. I calvaire bretoni sono tra i più noti calvari e si 
distinguono da quelli più semplici, composti dal solo crocifisso, per la loro complessità e la presenza di 
altre sculture che circondano la Crocifissione stessa, che in genere rappresentano la Vergine Maria e gli 
apostoli di Gesù, ma a volte anche santi e altre figure dell'iconografia cristiana. 

Nel nord della Francia e in Belgio, i calvari venivano eretti negli incroci delle strade e dei sentieri. Oltre a 
essere oggetti di culto, erano anche utili come punti noti per la navigazione terrestre; inoltre, fin dal 
Medioevo sono serviti per "marcare" il paesaggio, ovvero rappresentavano l'acquisizione simbolica di quel 
territorio da parte della comunità cristiana, allo stesso modo in cui, nelle epoche precedenti, i monumenti 
megalitici contrassegnavano i paesaggi della preistoria, secondo i dettami religiosi e ideologici delle 
comunità del tempo.

Il calvario più antico ancora oggi esistente si trova nella città di Saint-Jean-Trolimon, nel dipartimento di 
Finistère, ed è il calvaire della cappella di Notre-Dame-de-Tronoën. Fu eretto su un'ampia base che include 
sculture che rappresentano l'Ultima cena e scene della Passione. I calvari svolgono anche un ruolo 
importante nei Pardon, una sorta di pellegrinaggi che si svolgono in Bretagna, in cui i calvari rappresentano 
la meta da raggiungere. 

I calvari si trovano sparsi in gran numero per tutta la Bretagna e ne esistono di svariati tipi. Tipicamente 
sono all’interno dei complessi (o recinti) parrocchiali (in francese "enclos paroissial").



Calvario di Pleubian del XV secolo (Côtes-
d'Armor – Francia)



Calvario di Trégastel (Côtes-d'Armor – Francia)



Calvario di Notre-Dame-de-Tronoën a Saint-Jean-Trolimon (Bretagna – Francia)



Calvario di San Miliau a Guimiliau (Bretagna – Francia)



Calvario di San Miliau a Guimiliau (Bretagna – Francia)



Calvario nel complesso parrocchiale di san Germano di Auxerre a Pleyben (Bretagna – Francia)



Calvario (particolare) nel complesso parrocchiale di san Germano di Auxerre a Pleyben (Bretagna – Francia)



Cappella funeraria nel complesso parrocchiale di san Germano di Auxerre a Pleyben (Bretagna – Francia)



Calvario nel complesso parrocchiale di 
Plougastel-Daoulas (Bretagna – Francia)



SACRI MONTI E 
CALVARI IN EUROPA



MARIA HEIMSUCHUNG 
VISPERTERMINEN (SVIZZERA)



Maria Heimsuchung Visperterminen: Kapellenweg (Cantone Vallese – Svizzera)



Maria Heimsuchung Visperterminen (Cantone Vallese – Svizzera)



KAPELLENWEG SAAS-FEE
(SVIZZERA)



Saas-Fee: Kapellenweg (Cantone Vallese – Svizzera)



CALVARIO DI GRAZ
(AUSTRIA)



Calvario di Graz (Austria)



Calvario di Graz (Austria)



Calvario di Graz (Austria)



CALVARIO DI MARIA-LANZENDORF
(AUSTRIA)



Calvario di Maria-Lanzendorf (Austria)



Calvario di Maria-Lanzendorf (Austria)



CALVARIO DI SALISBURGO
(AUSTRIA)



Calvario Maria Plain di Salisburgo (Austria)



Calvario Maria Plain di Salisburgo (Austria)



CALVARIO DI EISENSTADT
(AUSTRIA)



Calvario di Eisenstadt: il Kalvarienberg (Austria)



Calvario di Eisenstadt: stazione n.30 - Jesus vor dem Hohen Rat (Austria)



Calvario di Eisenstadt: Grablegung (Austria)



DIE HEILIGEN ORTEN VON 
KOBLENZ-ARENBERG (GERMANIA)



Die Heiligen Orte von Arenberg a (Germania)



Die Heiligen Orte von Arenberg a (Germania)



Die Heiligen Orte von Arenberg a (Germania)



Chiesa di San Nicola a Koblenz-Arenberg (Germania)



CALVARIO DI CVIKOV
(REPUBBLICA CECA)



Calvario di Cvikov (Repubblica Ceca)



Calvario di Cvikov (Repubblica Ceca)



CALVARIO DI ANVERSA
(BELGIO)



Calvario di Anversa (Belgio)



Calvario di Anversa: la chiesa di San Paolo (Belgio)



Calvario di Anversa: la chiesa di San Paolo (Belgio)



CALVARIO DI MORESNET
(BELGIO)



Calvario di Moresnet a Plombières (Belgio) 



CALVARIO DI MONT ARÈS
(FRANCIA)



Calvario di Mont Arés a Nestier (Francia)



Calvario di Mont Arés a Nestier: la Chapelle Haute (Francia)



CALVARIO DI ZEBRZYDOWSKA
(POLONIA)



Kalwaria Zebrzydowska: basilica di Santa Maria (Polonia) 



Kalwaria Zebrzydowska: il plastico (Polonia) 



Kalwaria Zebrzydowska: il Mistero della Passione di Cristo (Polonia) 



CALVARIO DI WAMBIERZYC
(POLONIA)



Calvario di Wambierzyc (Polonia) 



CALVARIO DI WEJHEROWO
(POLONIA)



Calvario di Wejherowo (Polonia) 



SANTUARIO DI LICHEŃ STARY
(POLONIA)



Santuario di Maria a Licheń Stary: il Golgota (Polonia) 



SANTIAGO DE COMPOSTELA 
(SPAGNA)



Santiago de Compostela (Spagna) 



Santiago de Compostela: cappella delle anime (Spagna) 



Santiago de Compostela: cappella delle anime (Spagna) 



SANT’ANTONIO DOS OLIVAIS A 
COIMBRA (PORTOGALLO)



Sant’Antonio dos Olivais a Coimbra (Portogallo) 



Sant’Antonio dos Olivais a Coimbra: cappella 
della Via Crucis (Portogallo) 



Sant’Antonio dos Olivais a Coimbra: interno (Portogallo) 



SANTUARIO DO BON JESU DO 
MONTE A BRAGA (PORTOGALLO)



Santuário do Bom Jesus do Monte a Braga (Portogallo) 



SANTUARIO DE BON JESU DE 
CONGONHAS (BRASILE)



Santuário de Bom Jesus de Congonhas a Metosinhos (Brasile) 



Santuário de Bom Jesus de Congonhas a Metosinhos: Via Sacra (Brasile) 



Santuário de Bom Jesus de Congonhas a Metosinhos: Via Sacra (Brasile) 



Santuário de Bom Jesus de Congonhas a Metosinhos: Via Sacra (Brasile) 



LE SCULTURE-CALVARIO EUROPEE



Calvario a Hammelburg (Bassa Franconia – Germania)



Calvario del Parco Güell e Barcellona (Spagna)



ALTRE «TOPOMIMESIS» 
DELLA TERRA SANTA

• Il Battistero
• Il Santo Sepolcro e le chiese a pianta circolare
• La Santa Casa di Maria
• Le cene di Cristo (nozze di Cana, cena di Emmaus, 

Ultima cena o «cenacolo»)



Nel 1964, Pier Paolo Pasolini girò a Matera le scene della Passione del suo “Vangelo secondo Matteo”



Nel 1964, Pier Paolo Pasolini girò a Matera le scene della Passione del suo “Vangelo secondo Matteo”



Il Battistero



Benedetto Antelami e altri: Il Battistero di 
Parma (1196-1270)



IL Santo Sepolcro 
e le chiese a pianta circolare



La Basilica del S. Sepolcro si erge lungo la Via Francigena e secondo una tradizione 
leggendaria la chiesa fu fondata dalla regina Matilde di Westfalia, diretta a Roma con 
una carovana di muli carichi d’oro per edificare un santuario dedicato al Santo 
Sepolcro. 
Ad Acquapendente i muli si sarebbero “bloccati”, inginocchiandosi e rifiutandosi di 
ripartire, e durante la notte la sovrana avrebbe avuto un sogno che l’avrebbe indotta ad 
attuare il suo progetto in questo luogo. La costruzione risale al XII secolo ed 
originariamente era in stile romanico ed appartenente all’ordine benedettino, con 
annesso convento. L’aspetto attuale della chiesa è frutto di numerosi interventi: la 
facciata risale al ‘700 ed è opera di Nicola Salvi (architetto della fontana di Trevi a 
Roma), poi in parte modificata a causa dei danni dell’ultima guerra. Sulla facciata è 
riprodotto il busto del papa Innocenzo X Pamphili (l’originale ad opera di Alessandro 
Algardi è conservato presso il Museo della Città), a cui si deve il trasferimento della 
diocesi ad Acquapendente, dopo la distruzione di Castro. Internamente la chiesa ha 
una pianta a croce latina a 3 navate, il presbiterio è rialzato per lasciare spazio alla 
cripta sottostante. La cripta è del tipo “a sala”, costruita su 24 colonne su cui poggiano 
volte a crociera. Custodisce un SACELLO che ancora oggi è meta di pellegrinaggio, 
essendo la copia più antica al mondo del sepolcro di Gesù



Basilica del Santo Sepolcro ad Acquapendente (Viterbo, Lazio)



Basilica del Santo Sepolcro ad Acquapendente: la cripta (Viterbo, Lazio)



Basilica del Santo Sepolcro ad Acquapendente: la cripta e il saccello di Cristo (Viterbo, Lazio)



Chiesa di San Sepolcro: la cripta con l’edicola della tomba di Cristo a imitazione di quella di Gerusalemme



Chiesa di San Sepolcro: la cripta con la statua di san Carlo Borromeo che prega sopra il sarcofago di Cristo



Leon Battista Alberti: Tempietto del Santo Sepolcro 
- monumento funebre di Giovanni di Paolo Rucellai 
(1467, Firenze, ex chiesa di San Pancrazio)



Leon Battista Alberti: Tempietto del Santo Sepolcro - 
monumento funebre di Giovanni di Paolo Rucellai 
(1467, Firenze, ex chiesa di San Pancrazio)



Leon Battista Alberti: Tempietto del Santo 
Sepolcro - monumento funebre di Giovanni di 
Paolo Rucellai (1467, Firenze, ex chiesa di San 
Pancrazio). L’interno, con la Resurrezione di 
Giovanni da Piamonte e la statua di Cristo 
giacente



Chiesa di San Tomè ad Almenno San Bartolomeo (Bergamo)



Sant’Eligio degli Orefici (Roma). Costruita tra il 
1509 e il 1575, su un iniziale progetto di 
Raffaello, e portata a termine col contributo 
di Baldassarre Peruzzi e Aristotele da 
Sangallo. È paradigmatica l’impostazione della 
cupola emisferica sopra l’incastro de bracci 
della croce greca, di severa semplicità e 
classica imponenza.



Chiesa della Madonna di Loreto (Finale 
Ligure)



La Santa Casa di Maria



Santuario pontificio della Santa Casa di Loreto (Ancona)



Santuario pontificio della Santa Casa di Loreto - involucro protettivo della Santa Casa realizzato dal Bernini in 
marmo (Ancona)



Santuario pontificio della Santa Casa di Loreto - la Santa Casa (Ancona)



Santuario pontificio della Santa Casa di Loreto - la Santa Casa (Ancona)



Le Cene di Cristo



Giotto di 
Bondone: Nozze di 
Cana (1306, 
Padova, Cappella 
degli Scrovegni)



Michelangelo Merisi detto il Caravaggio: Cena in Emmaus (1606, Milano, Pinacoteca di Brera)



Cosimo di Lorenzo Rosselli: Ultima cena (1481, Roma, Musei Vaticani)



Leonardo da Vinci: Cenacolo (1498, Milano, Santa Maria delle Grazie). Leonardo è fedele al testo evangelico 
di Giovanni e rappresenta Giuda non separato dagli Apostoli



Giovanni Antonio Sogliani: Cenacolo di Candeli (1514, Firenze, 
Monastero di Candeli)



LUOGHI SACRI 
AUTOCTONI D’ITALIA

• Luoghi di martirio
• Vie e cammini sacri
• Le reliquie: vedi k_Arte_oggLiturgici
• Luoghi benedettini
• Luoghi francescani
• Luoghi borromeani
• Circuito Dantesco e l’inferno
• Eremi e chiese rupestri: vedi k_Chiese_rupestri

https://www.agranelli.net/DIR_rassegna/k_Arte_oggLiturgici.pdf
https://www.agranelli.net/DIR_rassegna/k_Chiese_rupestri.pdf


Luoghi di martirio



Christoffer Eckersberg: Dentro il 
Colosseo (1815, Copenhage, The 
Hirschsprung Collection)



LE CATACOMBE

• Catacombe di San Callisto (Via Appia Antica 110 -  km. 1,8)

• Catacombe di Santa Domitilla (Via delle Sette Chiese 282): sono tra le più vaste e le più antiche.

• Catacombe di Priscilla (Via Salaria, 430): sono scavate nel tufo e si estendono per circa 13 km in 
vari livelli di profondità. 

• Catacombe di Sant'Agnese (Via Nomentana)

• Catacombe di San Sebastiano (Via Appia Antica 136 - km. 2,4)

QUI RAPPRESENTATE

• Catacombe di San Sebastiano

• Catacombe di Priscilla

• Catacombe di Commodilla

• Catacombe di Domitilla

• Catacombe di Sant’Agnese

• Catacombe dei SS. Pietro  e Marcellino

• Catacombe di S. Tecla

• Catacombe di Pretestato

• Catacomba ad Decimum

• Catacomba anonima di Via Anapo

• Ipogeo di Via Dino Compagni

• Necropoli vaticana
http://it.cathopedia.org/wiki/Catacombe_di_Roma 
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Catacomba di Priscilla – cunicolo e la cappella greca



Area delle catacombe di San Callisto (Via Appia)



Santo Stefano Rotondo (Roma)



Santo Stefano Rotondo (Roma)



Santo Stefano Rotondo (Roma)



Santo Stefano Rotondo (Roma)



Santo Stefano Rotondo: scene di martirio di Niccolò Circignani detto il Pomarancio, 1583 (Roma)



Vie e cammini sacri





Luoghi benedettini

Andrea Mantegna: San Benedetto da Norcia 
(1454, Pinacoteca di Brera, Milano)



Sorella gemella di Benedetto da Norcia, Scolastica 
nacque a Norcia verso il 480. Ha dato origine al ramo 
femminile dell'Ordine Benedettino. 



La Regola di San Benedetto (534)



Chiesa di San Pietro ad Affile (Roma). A questo luogo la tradizione devozionale attribuisce il primo miracolo 
di San Benedetto



Chiesa di San Pietro ad Affile (Roma)



Monastero di Santa Scolastica (Subiaco). Fondato nel 520 è il più antico monastero benedettino al mondo



Monastero di San Benedetto – il Sacro Speco (Subiaco)



Monastero di San Benedetto – il Sacro Speco (Subiaco)



Monastero di San Benedetto – il Sacro Speco (Subiaco)



Convento di San Cosimato ed eremi di San Benedetto a Vicovaro (Roma). San Benedetto andò via da Subiaco 
per fare l’Abate qui e nell’eremo fece la sua cella



Eremi di San Benedetto a Vicovaro (Roma)



Eremi di San Benedetto a Vicovaro (Roma)



Eremi di San Benedetto a Vicovaro (Roma)



Eremi di San Benedetto a Vicovaro (Roma)



Eremi di San Benedetto a Vicovaro (Roma)



Grotta di San Benedetto sul monte Velino (L’Aquila). La leggenda dice che ci visse un eremita benedettino



Abbazia di Monte Oliveto Maggiore ad Asciano (Siena)



Abbazia di Monte Oliveto Maggiore ad Asciano: gli affreschi del chiostro con le Storie di San Benedetto, 
realizzati da Luca Signorelli e Antonio Bazzi detto Il Sodoma (Siena)



Abbazia di Monte Oliveto Maggiore ad Asciano: particolare degli intarsi lignei (Siena)



Abbazia di Montecassino (Frosinone). Qui è morto San Benedetto



Abbazia di Montecassino (Frosinone). Qui è morto San Benedetto



Tra le 9,28 e le ore 13.00 del 15 febbraio 1944, esattamente 77 anni fa, 239 bombardieri alleati, medi e 
pesanti sganciarono 453 tonnellate e mezza di bombe su Montecassino, radendo al suolo l’antico 
monastero  fondato da San Benedetto. Otto ondate di aerei che polverizzarono l’antica Abbazia di 
Montecassino



Abbazia di Montecassino (Frosinone). Il bombardamento del 15 febbraio 1944



Il Museo Historiale di Cassino (Frosinone). Ricostruzione della battaglia



Il Museo Historiale di Cassino (Frosinone). Ricostruzione della battaglia
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Luoghi francescani

Giotto: San Francesco 
predica agli uccelli (1300, 
Assisi, Basilica Superiore)



Chiara, collaboratrice di Francesco, ha 
fondato l’ordine delle Clarisse. Il 17 
febbraio 1958 è stata dichiarata da Pio XII 
santa patrona della televisione e delle 
telecomunicazioni.

Giotto: San Francesco e Santa Chiara (1300, Assisi, 
Basilica Superiore)



Il Cantico delle creature (Canticum o Laudes Creaturarum), anche noto come Cantico di Frate Sole, è un 
cantico di San Francesco d'Assisi composto intorno al 1224. È il testo poetico più antico della letteratura 
italiana di cui si conosca l’autore.

Giotto: San Francesco riceve le stimmate –  predella 
con San Francesco che prega agli uccelli (Parigi, Museo 
del Louvre)



Il Cantico è una lode a Dio e alle sue creature che si snoda con intensità e vigore attraverso le sue opere, 
divenendo così anche un inno alla vita; è una preghiera permeata da una visione positiva della natura, 
poiché nel creato è riflessa l'immagine del Creatore: da ciò deriva il senso di fratellanza fra l'uomo e tutto il 
creato, che molto si distanzia dal contemptus mundi, dal distacco e disprezzo per il mondo terreno, segnato 
dal peccato e dalla sofferenza, tipico di altre tendenze religiose medievali (come quella instaurata da 
Jacopone da Todi). La creazione diventa così un grandioso mezzo di lode al Creatore.

…
Laudato sie, mi' Signore, cum tucte le tue creature, spetialmente messor 
lo frate sole, lo qual è iorno, et allumini noi per lui. Et ellu è bellu e 
radiante cum grande splendore, de te, Altissimo, porta significatione. 
Laudato si', mi' Signore, per sora luna e le stelle, in celu l'ài formate 
clarite et pretiose et belle. 
Laudato si', mi' Signore, per frate vento et per aere et nubilo et sereno 
et onne tempo, per lo quale a le tue creature dài sustentamento. 
Laudato si', mi' Signore, per sor'aqua, la quale è multo utile et humile et 
pretiosa et casta. 
Laudato si', mi' Signore, per frate focu, per lo quale ennallumini la nocte, 
et ello è bello et iocundo et robustoso et forte. 
Laudato si', mi' Signore, per sora nostra matre terra, la quale ne 
sustenta et governa, et produce diversi fructi con coloriti flori et herba. 
…



Santuario di Rivotorto: il Sacro Tugurio di San Francesco, culla della Fraternità Francescana, vicino ad Assisi  
(Perugia)



Santuario di Rivotorto: il Sacro Tugurio di San Francesco, culla della Fraternità Francescana, vicino ad Assisi  
(Perugia)



Santa Maria degli Angeli in Assisi: 
Porziuncola, dove san Francesco 
comprese la sua vocazione, (Perugia)



Gubbio: Chiesa di San Francesco (Perugia). Avrebbe accolto San Francesco d'Assisi dopo il suo abbandono 
della casa paterna



La chiesa di San Francesco della Pace di Gubbio appartiene all’Università dei Muratori Scalpellini e Arti 
Congeneri. Questo piccolo tempio fa parte della ritualità essenziale della Festa dei Ceri ( di cui l’Università è 
depositaria) : qui vengono eletti i Capitani della Festa e sono custodite le statuette dei santi Ubaldo, Giorgio 
e Antonio che vengono poste sulla sommità dei ceri stessi. La chiesa fu costruita sopra la grotta dove visse la 
lupa ammansita da S. Francesco ed ebbe il titolo di S. Francesco della Pace quando, nel 1584, vi fu trasferita 
dalla Chiesa della Vittorina la pietra, ora mensa d’altare, sopra la quale S. Francesco tenne un sermone dopo 
l’ammansimento. Nella cripta conserva la pietra che ricopriva la tomba della lupa.



Chiesa di San Francesco della Pace: cripta con la pietra che ricopriva la tomba della lupa (Perugia)



Chiesa di San Francesco della Pace: il «lupo» (Perugia)



Santuario del Presepe a Greccio (Perugia)



Durante la notte di Natale del 1223, a Greccio (in provincia di Rieti, sulla strada che da Stroncone prosegue 
verso il reatino), Francesco rievocò la nascita di Gesù, organizzando una rappresentazione vivente di 
quell'evento. Secondo le agiografie, durante la Messa, sarebbe apparso nella culla un bambino in carne ed 
ossa, che Francesco prese in braccio. Da qui ebbe origine la tradizione del presepe.



Basilica di San Francesco ad Assisi (Perugia)



Basilica di San Francesco ad Assisi: Basilica Superiore (Perugia)



Basilica di San Francesco ad Assisi: interno della Basilica Superiore (Perugia)



Basilica di San Francesco ad Assisi: Cattedra e coro della Basilica Superiore (Perugia)



Basilica di San Francesco ad Assisi: portale 
d’ingresso della Basilica Inferiore (Perugia)



Basilica di San Francesco ad Assisi: interno della Basilica Inferiore (Perugia)
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Luoghi borromeani

Ambrogio Figino: Ritratto del 
cardinale Borromeo (1584, Milano, 
Pinacoteca Ambrosiana)



Carlo Borromeo (Arona, 1538 – Milano, 1584) è stato un cardinale e arcivescovo cattolico italiano, 
venerato come santo dalla Chiesa cattolica. È considerato tra i massimi riformatori della Chiesa cattolica 
nel XVI secolo, assieme a sant'Ignazio di Loyola e san Filippo Neri, nonché anima e guida della 
Controriforma cattolica. Tra le maggiori riforme da lui proposte e accettate dal Concilio di Trento, vi fu 
l'istituzione dei seminari per la formazione e l'educazione dei presbiteri. 

"In un secolo in cui l'altezza media degli uomini non superava il metro e sessantacinque, Carlo Borromeo 
era alto più di un metro e ottanta"; così lo descrive Federico Rossi di Marignano: non solo era molto alto, 
ma era anche di corporatura robusta. 

Portò sempre la barba, anche se la vasta iconografia seicentesca lo raffigura spesso glabro; cominciò 
infatti a radersi solo nel 1576, al tempo della prima grande peste, e mantenne il volto rasato in segno di 
penitenza durante gli ultimi otto anni di vita. Nipote del papa (la madre Margherita de' Medici di 
Marignano era sorella di Papa Pio IV, al secolo Gian Angelo de' Medici), il Borromeo fu da lui nominato 
cardinale e segretario privato quando aveva poco più di vent'anni. In tale veste il giovane Carlo partecipò 
ai lavori del Concilio di Trento, divenendone protagonista proprio nel periodo conclusivo. 

Dopo la morte dello zio, nel 1566 Carlo Borromeo si trasferì da Roma a Milano, attuando nella diocesi 
ambrosiana i dettami tridentini e vivendo in ascetica povertà. 

Per la sua opera riformatrice si servì anche dell'opera degli ordini religiosi (gesuiti, teatini, barnabiti), 
fondando la congregazione degli Oblati di Sant'Ambrogio (1578). 

Carlo affrontò «contrasti tanto grandi [...] et da persone tanto potenti che havriano impaurito ogni 
grand'animo». Nell’attuare i decreti tridentini il Borromeo si espose infatti alla reazione di coloro che 
vedevano lesi i propri privilegi: fu contrastato dai governatori spagnoli e dal Senato milanese, minacciato 
con i bastoni dai frati minori osservanti, aggredito con le spade dai canonici di Santa Maria della Scala, 
minacciato dalle monache di Sant'Agostino, vilipeso da quelle di Lecco e colpito con una archibugiata alla 
schiena da un sicario dell'ordine degli umiliati.







Chiesa di San Sepolcro a Milano: L’ultima cena



Chiesa di San Sepolcro a Milano: Trittico sulla morte di Cristo



Chiesa di San Sepolcro a Milano: la cripta, luogo di preghiera di San Carlo



Chiesa di San Sepolcro a Milano: la cripta, luogo di preghiera di San Carlo



Chiesa di San Sepolcro a Milano: la cripta, luogo di preghiera di San Carlo



Il Colosso di san Carlo Borromeo detto il Sancarlone ad Arona (Novara). La statua è alta 23,5 metri



Abbazia di San Leonardo in Lama Volara a Siponto (Manfredonia). San Carlo Borromeo diventò abate 
commendatario



Civita Castellana (Viterbo). San Carlo Borromeo viene nominato governatore nel 1561



Villa San Carlo Borromeo a Senago (Milano). Nel 1629, Federico Borromeo (arcivescovo di Milano e cugino 
di Carlo, nuovo proprietario della dimora, decise di abbattere uno dei quattro lati della struttura originaria e 
di trasformarla nel rifugio per i migliori teologi e pensatori del tempo, fuggiti dalla città di Milano dove 
imperversava la peste.



La Pinacoteca Ambrosiana venne fondata da Federico Borromeo nel 1618 all’interno Biblioteca Ambrosiana, 
istituita già nel 1609. L'istituzione nacque per assicurare una formazione culturale gratuita a chiunque avesse 
qualità artistiche o intellettuali. 



La Biblioteca Ambrosiana



Il Cammino di San Carlo è un itinerario storico-devozionale che tocca le province di Novara, Verbania Vercelli 
e Biella. Inizia da Arona, patria dei Borromeo, e a Viverone affluisce alla Via Francigena, toccando i più 
importanti Sacri Monti dell’Alto Piemonte: Orta, Varallo e Oropa. Questo percorso, nella metà del 
Cinquecento, fu più volte percorso dal cardinale Carlo Borromeo.



Circuito Dantesco e l’inferno



Codice Botticelli: discesa nell'Inferno Dantesco (1495, Biblioteca apostolica vaticana)















Fu Galileo Galilei, secoli fa, a studiare a lungo la Divina Commedia ed ad identificare che la porta dell'Inferno 
di Dante fosse il Lago d'Averno.



William Turner: Il lago d’Averno, Enea e la Sibilla Cumana (1798, New Haven, Yale Center for British Art)



La porta dell'Inferno di Dante secondo Gustave Doré





L’iconografia dantesca ha sicuramente suggerito a 
Michelangelo il tema del giudizio universale; nel 
capolavoro è visibile Caronte nelle stesse fattezze
con cui Dante lo descrive

«Caron dimonio, con occhi di bragia, 
loro accennando, tutte le raccoglie; 
batte col remo qualunque s’adagia»



La famiglia Borromeo
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Narrano vaghe cronache che un certo Lazzaro – il primo presunto esponente della casata 
– si recò a Roma nel 1300 per compiere il pellegrinaggio dell’Anno Santo.
Al suo ritorno gli venne assegnato il nome di “Bon Romeo” – ovvero “buon pellegrino 
che è stato a Roma” – e da questo soprannome sarebbe derivato il cognome della 
famiglia

https://www.isoleborromee.it/story/le-origini-della-famiglia-borromeo/




Nel 1439 Vitaliano I ottenne l’investitura di Arona e acquisì vaste proprietà attorno al Lago Maggiore (tra 
cui la Rocca di Angera), gettando le basi di quello che sarebbe diventato un feudo vastissimo, chiamato 
“stato Borromeo”.





salvacondotto concesso a Giovanni I 
e Vitaliano Borromeo,  con un 
seguito di persone armate, per 
raggiungere Venezia  da parte del 
duca Filippo Maria Visconti (1418)





Isole Borromee sul Lago Maggiore: l’isola madre



Isole Borromee sul Lago Maggiore: l’isola bella



Isole Borromee sul Lago Maggiore: l’isola bella



Isole Borromee sul Lago Maggiore: l’isola bella



I castelli di Cannero sul lago di Maggiore



Il parco Villa Pallavicino a Stresa



Il parco del Mottarone fra il Lago Maggiore e il lago d’Orta



IL CAMMINO 
DI SAN MICHELE



Il culto dell’Arcangelo Michele

Il primo culto agli angeli si può mettere in rapporto con 
l’Arcangelo Michele – l’angelo guerriero – “colui che è simile 
a Dio“, considerato il capo delle Schiere Celesti, chiamato 
nella liturgia antica: “capo delle schiere dei liturghi 
incorporei“, “il liturgo di quella divina luce che egli vede con 
i propri occhi ed a cui è iniziato“. È colui che trionfa su 
Satana nella prima antichità.

È il protettore dei defunti, protettore del popolo Ebraico, 
guardiano (e custode) della Chiesa Cattolica e patrono di 
Città del Vaticano.

A destra → Guido Reni: L’Arcangelo Michele che caccia 
Lucifero  (1653, Roma, Santa Maria della Concezione detta 
anche Santa Maria Immacolata dei Cappuccini).
Il quadro fu commissionato dalla famiglia Barberini e si 
«scoprì» nelle fattezze di Lucifero una straordinaria 
somiglianza al Cardinale Giovanni Battista Pamphili, che di lì 
a pochi anni sarebbe assurto al Papato come Innocenzo X. 



Baldassarre Franceschini detto il Volterrano: San 
Michele e il demonio (Firenze, Chiesa di San Michele a 
castello – Oratorio dei battuti)



Il culto dell’Arcangelo Michele



Vi è anche un Sant’Angelo martire, venerato in Sicilia: Angelo 
da Gerusalemme (Gerusalemme, 1185 – Licata, 1220), 
conosciuto anche come Angelo di Sicilia, è stato un religioso 
carmelitano che morì martire; è venerato come santo dalla 
Chiesa cattolica. 

Il santo è patrono di Licata, Sant'Angelo Muxaro (Agrigento) e 
di Osidda in Sardegna ed è molto venerato in tutta la Sicilia e in 
tutte le Province dell'Ordine Carmelitano.



IL CIRCUITO



https://www.camminodisanmichele.org/ 

https://www.camminodisanmichele.org/




La Linea sacra di San Michele

La Linea Sacra di San 
Michele rappresenta 
il colpo di spada che 
l’Arcangelo inflisse al 
diavolo per 
rimandarlo 
all’inferno.
È anche l’insieme dei 
punti lungo la 
superficie terrestre 
dove passa l'ultimo 
raggio di sole al 
tramonto del solstizio 
estivo.



La Linea sacra di San Michele









CHIESE DEDICATE A SAN MICHELE
(ITALIA)



Dentro la “Linea sacra”



Abbazia di San Galgano a Chiusdino (Siena). Galgano Guidotti, nobile senese, monaco e cavaliere, affiliato 
all’ordine cistercense, ebbe la visione di Michele Arcangelo nel luogo dove poi è stata edificata la chiesa.



Tempio di Sant’Angelo a Perugia



Tempio di Sant’Angelo a Perugia



Santuario di Monte Sant’Angelo (Monte Sant’Angelo - Vieste)



Santuario di Monte Sant’Angelo (Monte Sant’Angelo - Vieste)



Santuario di Monte Sant’Angelo (Monte Sant’Angelo - Vieste)



Santuario di Monte Sant’Angelo (Monte Sant’Angelo - Vieste)



Santuario di Monte Sant’Angelo: la grotta principale (Monte Sant’Angelo - Vieste)



Santuario di Monte Sant’Angelo: la grotta di una delle 4 apparizioni (Monte Sant’Angelo - Vieste)



Fuori dalla “Linea sacra”



Santuario di S. Michele Arcangelo, Liscia (Chieti, Abruzzo)



Santuario di S. Michele Arcangelo, Liscia (Chieti, Abruzzo)



Santuario di S. Michele Arcangelo, Liscia (Chieti, Abruzzo)



Grotta di San Michele Arcangelo a Bominaco (l’Aquila, Abruzzo)



Grotta di San Michele Arcangelo a Bominaco (l’Aquila, Abruzzo)



Abbazia benedettina di San Michele Arcangelo a Monticchio (Potenza, Basilicata)



Abbazia benedettina di San Michele Arcangelo a 
Monticchio: grotta dell’angelo (Potenza, Basilicata)



Eremo di San Michele a Foglianise (Benevento, Campania)



Chiesa rupestre S. Michele in Gualana a Fasani, Sessa Aurunca (Caserta, Campania)



Chiesa rupestre S. Michele in Gualana a Fasani, Sessa Aurunca (Caserta, Campania)



Santuario di san Michele alle Grottelle a Padula (Salerno, Campania)



Santuario di San Michele Arcangelo sul Monte Raione, Olevano sul Tusciano (Salerno, Campania)



Santuario di San Michele Arcangelo sul Monte Raione, Olevano sul Tusciano (Salerno, Campania)



Santuario di San Michele Arcangelo sul Monte Raione, Olevano sul Tusciano (Salerno, Campania)



Santuario di San Michele al monte Faito (Vico Equense, Campania)



Santuario di San Michele al monte Faito: la madonna dell’accoglienza (Vico Equense, Campania)



Eremo di San Michele Arcangelo e Redentore - Parco Naturale dei Monti Aurunci (Latina, Lazio)



Eremo di San Michele Arcangelo: il Sacro speco, Nemi (Roma, Lazio)



Eremo di San Michele a Pozzaglia Sabina (Rieti, Lazio)



Eremo di San Michele a Pozzaglia Sabina (Rieti, Lazio)



Eremo di San Michele a Pozzaglia Sabina (Rieti, Lazio)



Grotta di San Michele a Sant’Angelo in Grotte di Santa Maria del Molise (Isernia, Molise)



Sacra di San Michele in Val di Susa, X-XI sec (Torino, Piemonte)



Sacra di San Michele in Val di Susa, X-XI sec (Torino, Piemonte)



Sacra di San Michele in Val di Susa, X-XI sec (Torino, Piemonte)



Sacra di San Michele in Val di Susa, X-XI sec (Torino, Piemonte)



Sacra di San Michele in Val di Susa, X-XI sec (Torino, Piemonte)



Chiesa rupestre di San Michele delle Grotte a Gravina di Puglia (Bari, Puglia)



Chiesa rupestre di San Michele delle Grotte a Gravina di Puglia (Bari, Puglia)



San Michele Grotto in Monte Laureto in Putignano (Bari, Puglia)



Cripta Basiliana di San Michele a Ceglie Messapica (Brindisi, Puglia)



Cripta Basiliana di San Michele a Ceglie Messapica (Brindisi, Puglia)



Cripta Basiliana di San Michele a Ceglie 
Messapica: affresco della Madonna 
orante (Brindisi, Puglia)



Chiesa rurale di Madonna della Grotta a Ceglie Messapica (Brindisi, Puglia)



Chiesa rurale di Madonna della Grotta a Ceglie Messapica: ??? la cripta di San Michele Arcangelo (Brindisi, 
Puglia)



San Michele Arcangelo, Siddi (Medio Campidano, Sardegna)



Eremo francescano di S. Michele detto «delle Celle», Cortona (Arezzo, Toscana)



Chiesa di San Michele a castello: Oratorio dei battuti (Firenze, Toscana)



Abbazia di San Michele Arcangelo a Passignano (Firenze, Toscana)



Sant’Angelo in Colle (Siena, Toscana)



Pieve di Sant’Angelo, 
Sant’Angelo in colle 
(Siena, Toscana)



L’isola Maggiore del Lago Trasimeno (Perugia, Umbria)



L’isola Maggiore del Lago Trasimeno: la pieve di San Michele Arcangelo (Perugia, Umbria)



L’isola Maggiore del Lago Trasimeno: la pieve di San Michele Arcangelo (Perugia, Umbria)



Eremo di San Michele a Fonzaso (Belluno, Veneto)



CHIESE DEDICATE A SAN MICHELE
(ESTERO)



Dentro la “Linea sacra”



Isola di Skellig Michael (Irlanda). Patrimonio Unesco, è sede di un monastero del X secolo. Hanno girato il 
finale di Star Wars 7



Isola di Skellig Michael: vista aerea del monastero (Irlanda)





Isola di Skellig Michael: la strada d’accesso al monastero (Irlanda)



Isola di Skellig Michael: la strada d’accesso al 
monastero (Irlanda)



Isola di Skellig Michael: la strada d’accesso al monastero (Irlanda)



Isola di Skellig Michael: la strada d’accesso al monastero (Irlanda)



Isola di Skellig Michael (Irlanda). Sullo sfondo si vede Little Skellig 



Skellig Michael (Irlanda). Sullo sfondo si vede Little Skellig 



Skellig Michael (Irlanda). Sullo sfondo si vede Little Skellig 



Isola di Skellig Michael, croci nel cimitero dei monaci (Irlanda) 



Saint Michael’s Mount, Cornwall (Inghilterra)



Saint Michael’s Mount, Cornwall (Inghilterra)



Saint Michael’s Mount, Cornwall (Inghilterra)



Saint Michael’s Mount, 
Cornwall (Inghilterra)



Mont Saint-Michel (Francia)



Mont Saint-Michel (Francia)



Mont Saint-Michel (Francia)



Mont Saint-Michel (Francia)



Mont Saint-Michel (Francia)



Chiesa di San Michele Arcangelo, Pedoulas (Cipro)



Chiesa di San Michele Arcangelo, Pedoulas (Cipro)



Il castello di Angelocastro (Corfù)



Il castello di Angelocastro: la chiesetta di San Michele Arcangelo (Corfù)



Simi, l’«isola di San Michele Arcangelo» (Grecia). Nell’isola vi sono 300 tra monasteri e chiese e, in 
particolare, 9 monasteri dedicati all'Arcangelo Michele, uno per ogni Ordine Angelico. 



Monastero del Taxiarchis (Arcangelo) Michele a Panormitis, Simi (Grecia)





Monastero di Stella Maris, Monte Carmelo (Israele). Fondato dai Bizantini come santuario dedicato a San Michele



Fuori dalla “Linea sacra”



Monastero del Taxiarchis (Arcangelo) Michele a Mantamados, Lesbo (Grecia)



Monastero del Taxiarchis (Arcangelo) 
Michele a Mantamados, Lesbo (Grecia). 
L’icona del Taxiarchis Michael di 
Mantamados è una delle 4 icone
miracolose dell’Arcangelo Michele nel
Docecaneso



Chiesa di San Michele / Keslik Monastry a Göreme, Cappadocia (Turchia)



CRUCERES DEL 
CAMMINO DI 

SANTIAGO













KHACHKAR (CROCI 
ARMENE DI PIETRA)



https://i0.wp.com/www.peopleofar.com/wp-content/uploads/177593480_e6e6197467_o.jpg?resize=576%2C383

Khachkar (Croce armena di pietra) nelle montagne

https://i0.wp.com/www.peopleofar.com/wp-content/uploads/177593480_e6e6197467_o.jpg


Khachkar (Croce armena di pietra), 
(Julfa). Ora distrutti



Khachkar (Croce armena di pietra) 
(Echmiadzin)



Khachkar (croce armena di pietra), II sec (Lori-
Berd). Oggi al Met



Khachkar (croce armena di pietra) con Gesù 
con gli occhi e capelli dei mongoli – IX sec,  
Sevanavank (lago di Sevan). Una 
interpretazione del perché questa 
rappresentazione era per proteggere le chiese 
cristiane durante dei invasioni dei mongoli.



Monastero di Ghegrard – Khachkar, IV sec (Kotayk). Patrimonio Unesco
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